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Titivillus presenta 

la collana “I Diavoletti” curata da Anna Dimaggio
per piccini e grandi bambini.

I Diavoletti per tutti i bambini che amano errare e sognare con le storie. 
Questi racconti arrivano dal Teatro e hanno un sapore d’avventura e d’immaginazione. 

I Diavoletti sono due perché in Teatro il gioco va fatto insieme. 

Buon viaggio, si parte! 
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Questo libro è di

C’ era una volta un paese con tanti tetti 
appuntiti e strette stradine.
Dal fondo di una delle vie arrivava 

un meraviglioso odore che profumava di buono 
ogni abitante. 

Proveniva…

ai miei nipoti



… da una casa speciale: 
la casa del fornaio.

Tutta la famiglia lavorava il pane: 
la mamma, il papà 
e le loro due figlie.



Sorelle. Gemelle. Due gocce d’acqua. 
Due piselli nello stesso baccello.

Da lontano 
avresti detto di 
vederci doppio 
tanto erano 
uguali! 

Da vicino
invece

scoprivi che…



Una aiutava sempre i genitori a fare 
il pane, si chiamava 
AttentaPrecisaSicura

L’altra invece non riusciva a fare niente, 
si chiamava 
SbadataSmemorataSbadata 
con la testa troppo piena d’idee! 
L’unica cosa di cui era certa, era che il pane 
proprio non voleva farlo.
Un giorno i genitori dovettero partire per un 
lungo viaggio.

Adesso vAdo, 
Amore mio. 
FAi lA brAvA, 
mi rAccomAndo. 
disse la mamma.



La mamma, preoccupata di dover 
lasciare il forno nelle mani della figlia 
sbadatasmemoratasbadata, 

invocò la Maga del Pane per aiutarla.
E la Maga…
apparve dalla farina.

“Non tutti sono nati per preparare il pane”, 
pensò la Maga, 
“Devo fare qualcosa per incoraggiare la gemella 
a trovare la propria strada”.
In un battibaleno 
tirò fuori la bacchetta magica e…



… Trasformò la gemella 
attentaprecisasicura 
in un minuscolo chicco di grano.



“Non ti preoccupare, piccola mia” 
rispose la Maga del Pane
 “Esiste un modo per riavere tua sorella. 
Alla fine di questo mese, quando la luna 
sarà alta in cielo e grande come una 
falce e le stelle si uniranno, 
formando una spiga, tu dovrai farmi 
assaggiare il pane che cucinerai e se mi piacerà, 
tua sorella sarà di nuovo libera. 
Ma attenzione! Dovrai avere gli ingredienti 
migliori e metterci tutto l’amore 
possibile. Ti consiglio quindi di affrettarti e di 
provare tanto,

 molto
molto 

moltissimo, 
affinché tu arrivi 

già preparata a quel giorno”.

La gemella 
sbadatasmemoratasbadata 
scoppiò a piangere!


